
E' tutto qui il bottino col quale l'Italia di 

Roberto Mancini torna da Ta'qali, dove a 

firmare il 2-0 oltre al centravanti oriundo 

c'e' Pessina. Ma tutto andava fatto meglio, 

mugugna a fine partita il ct dopo aver assi-

stito con chiaro sconforto a una prova dav-

vero poco brillante. 

Non e' una scusante la rivoluzione di for-

mazione, che oltre a privare gli azzurri della 

tradizionale formula del doppio play a cen-

trocampo ha messo insieme giocatori mai 

prima abituati a stare insieme: di fronte, 

c'era la nazionale numero 167 al mondo, 

alla quale è bastato una difesa tatticamen-

te ordinata con dieci giocatori dietro il pal-

lone per spegnere le soluzioni offensive 

degli azzurri. Che ora si danno appunta-

mento per le qualificazioni europee a Skop-

je, a settembre. In casa di Malta, Mancini 

cambia otto undicesimi dell'Italia, da previ-

sione. 

Conferma solo per Donnarumma, Di Loren-

zo e Retegui, l' aggressività dei maltesi 

mette in difficoltà il palleggio azzurro, e 

dopo 5' arriva addirittura il brivido di Sata-

riano:  

 

 

 

 

 

 

 

IMMOBILE si avvicina sempre 

più al recod  

 

 

 

 

 

L’INGHILTERRA parte con 2 vittorie e 

mette subito in chiaro le cose nel 

Gruppo C. Il PORTOGALLO fa 10 gol 

nel complesso a LUSSEMBURGO e 

LIECHTESTEIN, mentre la FRANCIA 

dà una lezione all’OLANDA vincendo 

4 a 0 con MAIGNAN che para un rigo-

re nel finale alla sua prima da titola-

re. Buona partenza della SPAGNA 

che batte 3 a 0 la NORNEGIA . Tri-

pletta di LUKAKU contro IBRA in SVE-

ZIA-BELGIO. 1 A 1 tra CROAZIA e GAL-

LES nel gruppo D e SLOVENIA a pun-

teggio pieno nel gruppo H !!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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l'attaccante del Frosinone in taglia al centro 

tra Scalvini e Pessina, e in anticipo di sini-

stro alza sotto la traversa dove Donnarum-

ma vola a smanacciare. La manovra azzur-

ra resta lenta e impacciata, al 14' ci prova 

Romagnoli da fuori area e il suo sinistro 

frutta il primo angolo. Batte Tonali, Retegui 

da centravanti vero indovina il tempo giusto 

e gira a rete di testa tutto solo. E' l'1-0 che 

dà un po' di serenità alla nazionale 

al 26' nasce il raddoppio: Politano scappa 

fino al fondo, sterza e mette al centro, sulla 

ciccata di Grifo c'e' Emerson in area che 

stoppa e mette al centro, per la deviazione 

vincente di Pessina sottoporta. E' il 2-0 che 

scardina il piano tattico maltese studiato 

dal ct italiano Marcolini, non nell'atteggia-

mento ma nella sicurezza.  Attorno al 40' la 

prima combinazione in velocità, scambio 

Grifo-Pessina-Grifo e dal limite l'attaccante 

del Friburgo alza troppo il tiro. Nel recupero 

Politano entra in area lanciato, Corbolan 

spalla a spalla lo sbilancia ma anche sta-

volta per l'arbitro è regolare. Al rientro Dar-

mian prende il posto di Di Lorenzo, Retegui 

si rende subito pericoloso a centro area su 

cross di Emerson. Al 6' sfiora il bis del pri-

mo gol, ancora di testa, ancora su angolo.  
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FRANCIA 
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CUBA Vs 

PORTORICO 
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BERGAMO Vs 

NOVARA 

 

& 

 

SCANDICCI Vs 

MONZA 
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JUVENTUS Vs 

NAPOLI 
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INTER Vs 

MILAN 

GIOVEDI 30 

 

 

 

 

 

 

MIAMI Vs 

BOSTON 
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S ANTONIO Vs 

HOUSTON 
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COMANI 6,5 
Inviolato 
GIANNI 6 
Alto da vicino 
BILANGIONE 6,5 
Palo su punizione 
BOTTONI 6 
In marcatura 
DELL’AQUILA 6,5 
Inventa 
LAMPADA 7 
Il migliore 
SOLDI 6,5 
Si muove bene 

ACCOMAZZO 6,5 
Chiude tutto 
SCUTERI 6,5 
Concentrato 
VILLA 6 
Operativo 
BOVOLENTA 6,5 
Infortunato 
BRUNO 6 
Marca a uomo 
MATUELLA 6,5 
Conclude bene 
TAMBURRINO 6,5 
Ottima posizione  
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BRAMBILLA 8,5 
Salva almeno 4 gol 
VACCARINI 7 
Potente 
CARILLO 6,5 
Poco incisivo 
TALFANI 6,5 
Mette il piede 
VRIZ 6,5 
Non si passa 
DE LUCA 6 
Presente 
BORGO 6 
Una certezza  

ANGELINI 7,5 
Gol e pali 
PASIN 7 
Sbatte sul palo 
VINCES 6 
Meglio in porta 
GRANATA 6,5 
In controllo 
RE 6,5 
Nuovo ruolo 
SUA’ 6 
Ottimo rincalzo 
ZOPPO 6 
Ancora senza gol 
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BILANGIONE VAERINI 

BARISIONE 
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BILANGIONE 7 
Timbra il cartellino 
SICILIANO 6,5 
Pericoloso 
BONOMI 6 
Contiene 
WASSEF 6 
Spazza 
RITTA’ 6,5 
Cede alla fine 
FRANCESE 6,5 
Prova di testa 
TRIONFINI 6 
Settima pedina  

VAERINI 7 
Gol in pallonetto 
MARCHI 7 
Perfetta 
BARISIONE 7 
La risolve lui 
NICOLETTI 6,5 
Chiude bene 
PORETTI 7 
Faro 
BOLZONI 6,5 
N°10 
ARRIGONI 6,5 
Supporto  

Utrecht vittorioso e si rilancia alla rincorsa del Twente. 
2° guida una ripartenza pericolosa che 
Al primo affondo l’Ajax passa in vantaggio con una deviazione sfortu-
nata della difesa del Psv che inganna il portiere. LA 3B non si abbatte e 
riparte a testa bassa con 
Il pareggio arriva a metà partita grazie a 
primo buco della difesa avversaria e a gonfiare la rete. 
Il pareggio scuote l’Utrecht che è ben messa in campo con 
direttore d’orchestra per ogni azione che si sviluppa nella metà campo 
dell’Ajax. Il gol del vantaggio porta la paternità ancora di 
che festeggia alla grande la sua prima doppietta del torneo. 
CLARIZIA

sfiora il palo e si spegne a fondocampo. 
do il gol del pari, ma il portiere dell’Utrecht non deve mai intervenire 
per salvare il risultato. 

Il Bari vince e mette mezzo piede in semifinale. Se la Reggina vincerà la 
sfida contro il Sud Tirol, il Bari sarà secondo per differenza reti, se In-
vece il Sud Tirol batterà la Reggina, Il Bari passerà come primo e il Sud 
Tirol secondo per scontro diretto. SICILIANO parte alla grande con-
cludendo per due volte di fila verso MARCHI, ma senza risultato. 
WASSEF spazzando in area, colpisce il palo, la palla arriva alle spalle 
di VAERINI che con un pallonetto rovesciata beffa RITTA’. La reazio-
ne del Pisa è immediata e BILANGIONE, di testa, pareggia subito i 
conti. Lo stesso BILANGIONE sfiora il vantaggio con una grande gira-
ta che finisce però fuori. Anche FRANCESE cerca il gol di testa, ma la 
palla si alza di poco sopra la traversa. PORETTI fa reagire il Bari al-
zando di alcuni metri il baricentro e prima calcia una punizione sulla 
barriera, poi dà il via all’azione che allo scadere sfocia nel sinistro di 
BARISIONE che regala la vittoria alla 1D in un finale concitato ed 
emozionante.  

PISA — BARI = 1 — 2 

SPAL — PALERMO = 0 — 0 

BAYERN — STOCCARDA = 0 — 1 

 STOCCARDA 6 BAYERN 3 COLONIA 1 FRIBURGO 1    

Lo Stoccarda vince la sfida per il primo posto e vola in semifinale da 
capolista. Il Bayern mette in campo una prestazione maiuscola e se gio-
cherà cosi siamo certi che la semifinale sarà loro. 
PASIN cerca subito il gol dalla destra, ma BRAMBILLA è attento e re-
spinge; la prima vera occasione è sui piedi di ANGELINI che centra 
l’incrocio, ma BRAMBILLA con una mano sventa il pericolo. Il portie-
rone del Bayern gioca una partita incredibile e quando non ci arriva lui 
sono i legni che lo salvano, prima un palo di PASIN, poi una traversa 
su punizione di ANGILERI. Anche la 2B colpisce un palo con BARRI-

LE su punizione a RE battuto. Dopo tre quarti di partita lo Stoccarda 
riesce a passare con ANGELINI che si intestardisce sulla sinistra e ri-
battendo in rete l’ennesima respinta della difesa bavarese. BARRILE al 
18° scarta due uomini e calcia forte verso la porta, ma la palla prende 
troppo effetto e finisce a lato. Nel finale ci prova anche VACCARINI, 
ma il risultato non cambia.  

 PALERMO 7 SPAL 4 CAGLIARI 3 PARMA 0     

Un pareggio che manda il Palermo in semifinale come prima del giro-
ne e che invece inguaia la Spal che deve sperare nella sconfitta del Ca-
gliari con il Parma, già eliminato, per non perdere la semifinale. Al Ca-
gliare basta anche solo un pareggio perché a parità di punti vale l’ 1 a0 
contro la Spal alla prima giornata. La 1C sa che deve vincere per passa-
re e mette subito LAMPADA in attacco per mischiare le carte e l’attac-
cante ferrarese semina il panico nella difesa palermitana senza trovare 
però la via del gol. BILANGIONE ci prova su punizione, ma SCUTE-

RI devia in angolo. Dal cross che ne consegue DELL’AQUILA svetta 
sopra a tutti, ma la palla finisce alta. LAMPADA scalda ancora le ma-
nia SCUTERI mentre GIANNI ha una ghiotta chance al 18° da pochi 
metri, ma il suo tiro al volo finisce incredibilmente alto. BILANGIO-

NE si conquista una punizione dal limite che batte con precisione, ma 
il Palermo si salva ancora perché la palla si stampa pienamente sul pa-
lo lasciando il risultato sullo 0 a 0. 

BARI 7 REGGINA 4 PISA 1 SUDTIROL 1 
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PIZZICHEMI 6,5 
In controllo 
PASSERONE 6,5 
Baschirotto 
GIULIO 6,5 
Testa alta 
GIANNI 7 
Timbra il cartellino 
MELCHIONDA 7 
Pericoloso  
BERTONCELLO 8 
Doppietta 
ZAMPORRI 6,5 
Imposta  

PIETROBON 6,5 
Prova sulla destra 
MOSCON 6,5 
Cuce gli strappi 
D’ANGELO 6,5 
Para il parabile 
TALFANI 6,5 
Sempre pronta 
FIORILLO 6 
Sulla sinistra 
BELLINI 6 
Grande impegno 
CURINA 6 
n° 10  
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LUISE 8 
Incontenibile 
MONDANI 7 
Sotto l’incrocio 
DENTE 6,5 
Controlla 
STRADA 7 
Leader 
D CAGNOLET  7 
Sul pezzo 
BORRA 7 
Manca il gol 
MEZZASALMA 8 
Miracoloso 

DALCONI 6 
Compitino 
DELL’ANGELO 6,5 
Volenteroso 
MANGIAGALLI 6 
Propositivo 
RADRIZZANI 6 
Eroica 
HAZAN 7 
Para il possibile 
STRADA 7 
Il migliore 
INTRIGLIOLO 6,5 
Perfetta  

BORUSSIA — LIPSIA = 3 - 0 
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SENATORE 7 
Il migliore 
GOBBO 7,5 
Gran partita 
LEBEDEV 6,5 
Sfugge Pansini 
LAURO 6 
Contenimento  
MUTTILLO 6 
Agevole  
RIPAMONTI 6 
Palla avanti 
ZACCARIA 6 
In marcatura  

PANSINI 8 
Stato di grazia 
MAGRI 6 
Pochi pericoli 
DANESE 6 
Sfortunato  
CLARIZIA 6,5 
Sfiora il gol 
PELANDA 6,5 
Concentrato  
BUREI 6,5  
Ispirato  
FARANDA 6,5 
Roccioso 

Utrecht vittorioso e si rilancia alla rincorsa del Twente. CLARIZIA al 
2° guida una ripartenza pericolosa che GOBBO però smonta subito.  
Al primo affondo l’Ajax passa in vantaggio con una deviazione sfortu-
nata della difesa del Psv che inganna il portiere. LA 3B non si abbatte e 
riparte a testa bassa con PELANDA che calcia fuori di pochissimo. 
Il pareggio arriva a metà partita grazie a PANSINI, abile a sfruttare il 
primo buco della difesa avversaria e a gonfiare la rete.  
Il pareggio scuote l’Utrecht che è ben messa in campo con CLARIZIA 

direttore d’orchestra per ogni azione che si sviluppa nella metà campo 
dell’Ajax. Il gol del vantaggio porta la paternità ancora di PANSINI 

che festeggia alla grande la sua prima doppietta del torneo.  
CLARIZIA al 17° fa in proprio e cerca il gol da lontano, ma la palla 
sfiora il palo e si spegne a fondocampo. SENATORE cerca in ogni mo-
do il gol del pari, ma il portiere dell’Utrecht non deve mai intervenire 
per salvare il risultato.  
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AJAX — UTRECHT = 1 — 2  

AZ — PSV = 3 — 0 

Az a punteggio pieno e qualificata alle semifinali di maggio! BORRA è 
ispirato e gioca dietro LUISE, ed è proprio lui al 4° a servire una palla 
magistrale per l’attaccante che non sbaglia da dentro l’area. 
Il Psv senza SCUDO e EARD non riesce a costruire azioni degne di no-
ta e si limita a contenere la furia degli attaccanti della 3B. STRADA R. 

ci prova da lontano, ma la palla finisce fuori di un metro. LUISE al 6° 
raddoppia allungando anche in classifica marcatori che lo vede adesso 
in testa con 5 reti.  
DELLA CAGNOLETTA ha sui piedi la possibilità del 3 a 0, ma da po-
chi passi spara altissimo. Anche STRADA D. potrebbe arrotondare il 
punteggio, ma il suo tiro si spegne a fondo campo. E’ MONDANI a 
riuscire nell’impresa del 3 a 0 con un gran tiro che finisce all’incrocio e 
non lascia scampo al portiere. Nel finale forcing del Psv per il gol della 
bandiera ma STRADA R. è sfortunato quando il suo tiro perfetto sfiora 
solo l’incrocio dei pali.  

 DORTMUND 4 WOLFSBURG 4 BERLINO 3 LIPSIA 0  

Il Dortmund offre una grande prestazione che rilancia le speranze gial-
lonere. Dopo pochi minuti BERTONCELLO segna alla prima azione 
pericolosa anticipando il proprio marcatore per l’1 a 0. Il gol galvanizza 
la 2D che costruisce altre azioni da gol con GIANNI e PASSERONE, 
ma D’ANGELO si oppone in corner in tutte e due le circostanze. PIE-

TROBON scambia bene con MOSCON che libera l’attaccante al tiro, 
ma la palla gira troppo e supera la porta difesa da PIZZICHEMI. 
PASSERONE ci prova di testa, ma schiaccia troppo la conclusione e 
anche in questo caso la palla finisce a fondo campo. Il Lipsia con il pas-
sare dei minuti si spegne e aspetta nella propria meta campo il Dort-
mund che prima raddoppia con GIANNI che trova il jolly da fuori 
area, poi fa tris con BERTONCELLO perfetto nel trasformare in rete 
una punizione dalla tre quarti.  Nel finale MOSCON ha uno scatto 
d’orgoglio e arriva al tiro, ma PIZZICHEMI non si fa distrarre e para 
in due tempi.  

 TWENTE 6 UTRECHT 4 SPARTA 1 AJAX 0     

AZ 6 VITESSE 4 PSV 1 FEYENOORD 0  
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Pecco Bagnaia fa doppietta e dopo la gara sprint 

si prende anche la prima gara intera della Mo-

togp. Il campione del mondo vince davanti 

a Maverick Vinales su Aprilia e Marco Bezzec-

chi sulla Ducati del team MooneyVr46. Bello il 

duello del campione del mondo con il Top Gun del-

la casa di Noale. I due fanno il vuoto dopo un 

terzo di gara e per dieci giri battagliano sul 

giro veloce. Bagnaia però si tiene qualcosa per 

il finale e alla fine vince senza mai essere sta-

to insidiato davvero e senza mai essere andato 

oltre il secondo di distacco.  

Finisce al terzo giro invece la gara di Marc Mar-

quez. Lo spagnolo, la cui irruenza comincia a so-

vrastare in popolarità il clamore dei titoli mon-

diali, travolge l’idolo di casa Miguel Oliveira (Rnf Racing Aprilia) e lo abbatte con una mano-

vra da dilettante allo sbaraglio che gli costa i fischi plateali degli spalti di lì a fine gara 

ogni volta che si affaccia dal box e una probabile frattura al primo metacarpo della mano de-

stra.  

La Honda è in difficoltà, si sa, e Marquez con la sua esperienza cerca sempre di metterci del 

suo per compensare. Ma se la tattica aveva pagato in qualifica, con la smaccata scia di Bastia-

nini, e se pure ieri gli aveva detto bene nonostante i contatti, buttarsi dentro a testa bassa 

non sembra la migliore idea per portare al termine i 25 giri della gara, tanto che già al primo 

giro lo spagnolo era incappato in una serie di carenate con Jorge Martin. I commissari di gara 

hanno stabilito le responsabilità – il primo a chiedere punizioni era stato l’ad di Aprilia, 

Rivola – e comminato due long lap penalty nella prossima gara (2 aprile, Argentina), ma questo, 

nonostante le scuse del pilota che ha dato la colpa alle gomme dure, non placa i commenti nega-

tivi sullo stile di guida del campione della Honda Repsol che, dopo l’infortunio, è sembrato 

talmente impaziente di vincere da dimenticare che in motoGp ci si può fare anche tanto male. 

Per il resto, la seconda gara di Portimao non eguaglia l’autoscontro della sprint race come 

emozioni, ma poco ci manca. Abbattuto Oliveira, tra i primi tre e gli inseguitori si crea il 

vuoto. Dietro si compatta il gruppo con le Ktm di Binder e Miller, la Pramac di Zarco, la Duca-

ti Gresini di Alex Marquez, l’Aprilia di Aleix Espargaro e, negli ultimi giri, la Yamaha di un 

redivivo Fabio Quartararo. Ad avere la meglio è Zarco, quarto davanti a Binder e Miller. Guizzi 

e ottavo posto per Quartararo davanti a Espargaro che paga la stanchezza di una rimonta forsen-

nata dopo la partenza pessima e finisce per sbagliare tutto nel finale dopo avere agguantato 

anche la sesta posizione. La sensazione, vedendo la gara, è che 

tra gli inseguitori del terzetto di testa ci sia ancora parec-

chio testosterone avanzato dal sabato: volano sorpassi e spor-

tellate e in generale tutti sembrano al limite. Tanto che alla 

fine sono più gli errori di traiettoria a decidere che le dif-

ferenze di prestazione 

Buona notizia? Forse per il circus che temeva un monocolore Du-

cati. Ma pessima per l’infermeria della motoGp che in due gior-

ni si è riempita a dismisura in tutte le categorie, tanto da 

far dire proprio a Quartararo – non certo uno che si sottrae 

alla battaglia – che prima o poi si rischia un incidente grave. 

Che poi qualcuno lo ascolti, nella motoGp orfana di Valentino 

Rossi in cerca disperante di popolarità, è tutt’altro discorso. 

 

PROMEMORIA  

CONTINUA LA RACCOLTA DI QUARESIMA!! 

 

SUBITO PECCO IN PORTOGALLO 


